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Il ritorno 
di Torello 
sbirro doc 
OR) Se lo -specilla) televisi­
vo» esiste, come un tempo si 
favoleggiava, esso sicuramen­
te è ben rappresentato da te­
lefilm come Crime Story (Ita­
lia I ore 23,15). Si tratta di 
una serie In 11 episodi che fu 
già mandata in onda In tempi 
di sfrenata concorrenza e pra­
ticamente passò del tutto 
inosservata, Tanto che i diri­
genti del palinsesto pensaro­
no bene di interromperne la 
programmazione in attesa di 
tempi ligllori. 

Crime Story è un poliziesco 
ed e ambientato tra Chicago e 
Las Vegas nell'arco di ventan­
ni di battaglie tra il poliziotto 
Mike Torello e il gangster Ray 
Luca. I quali si combattono e 
al odiano per tutta la vita, o 
meglio dagli anni Sessanta ad 
oggi, tulio sfondo di una co­
lonna sonora di rock forte e di 
un ambiente metropolitano 
degradato nel quale non si sa 
come sopravvive una qualche 
rabbiosa poesia. La storia rac­
contala è quella vera scritta 
dal poliziotto Chuck Adamson 
e interpretata dall'attore Den-
nis Farina, che pure è stato 
poliziotto per 18 anni nel di­
stretto di Chicago, e ha una 
bella faccia da duro che lo ha 
latto diventare assai natural­
mente Mike Torello. Un uomo 
d'ordine piuttosto sfrenato, 
negli alleiti come negli odi. 
Ha dei problemi con la mo­
glie, alla quale rende la vita 
Imponibile e quando poi in­
gaggia la sua lotta senza quar­
tiere contro il gangster che gli 
ha ucciso degli amici, diventa 
con lei ancora più duro, Ma, 
bisogna dire, a fronteggiarlo 
nel ruolo di delinquente c'è 
un altra forte presenza: è 
quella di Anthony Denison, 
un bel tipo di cattivo accatti­
vante, di quelli che rendono 
credibile e appassionato l'an­
tagonismo. Per concludere 
Crime Story t una bella Impre­
sa televisiva che merita di sta­
re alla pari con alcuni altri po­
chi serial americani, Ira i quali 
viene In testa Miami Vite per­
eti* * dello stesso produttore 
(Mtehaaeàl Mann), ma sareb­
be meglio citare gli Intoccabili 
per l i complessità delle vicen­
de e la bella ambientazione, 

Già alla prova generale clima rovente, cadute e reclami. Il 2 marzo in tv 

Ed è subito «Lascia o raddoppia?» 
È successo di tutto, proprio come ai bei tempi. Al­
l'anteprima di Lascia o raddoppio? tra vincitori ed 
esclusi, cadute e ripescaggi, reclami e ricorsi sem­
brava di essere tornati indietro di trentanni, quan­
do il quiz muoveva i suoi primi passi. 11 program­
ma di Mimmo Scarano, in onda dal 2 marzo su 
Raiuno tutti i giovedì sera, sembra avere tutte le 
carte in regola per ripetere quel successo. 

R I N A T O PALLAVICINI 

Landò Buzzanca e Bruno Gambarotta In «Lascia o raddoppia?» 

• i ROMA. Galeotto fu il qua­
drupede .. e nel caso partico­
lare un asino: averlo confuso 
con un cammello è costata 
l'ammissione alla prima pun­
tata di Lascia o raddoppia? a 
Giovanni Più di Genova 
•esperto» in Topolino. Nella 
saletta del palazzone della Rai 
a Viale Mazzini, dove si è svol­
ta una sorta di prova generale 
del programma che andrà in 
onda il 2 marzo, l'atmosfera 
che si respirava sembrava più 
quella di una prova d'esame 
che quella di una antepnma 
televisiva. C'erano i concor­
renti, c'era un tavolo con la 
commissione - presidente in­
terrogante Bruno Gambarotta 

- c'era un solerte controllore 
- il notaio - perché tutto avve­

nisse in piena regola. In più 
c'era un pubblico particolare, 
fatto di addetti ai lavori e di 
giornalisti, e un occhio un po' 
più indiscreto, quello della te­
lecamera. Ma l'emozione, 
quella del concorrenti, era 
proprio vera, anche perché 
dalla «prova* dovevano uscire 
un certo numero di concor­
renti che andranno a formare 
la «griglia di partenza» della 
prima vera puntata. 

Alla fine della serata i «su­
perstiti* sono risultati tre su ot­
to: Ivo Ceci, faentino, appas­
sionato di auto d'epoca (ri* 
spondeva a domande sulle 
Bugalti) che ha superalo già 
tre livelli dì difficoltà e partirà 
con un montepremi di 
37.000.500 tire; Roberto R i ­

sotto, genovese, neurologo e 
«a tempo perso- gran cultore 
di Dante e della Divina Com­
media, ammesso al terzo gra­
dino con la somma di 
18.750000; Clara Manfredi, di 
Senigallia, esperta di Puccini, 
per passione e tradizione (è 
sorella del cantautore Gian­
franco Manfredi) che si é ag­
giudicata 9.375.000 lire. Tutti e 
tre, il 2 marzo, decideranno se 
lasciare o raddoppiare e ver­
ranno affiancati da altri con­
correnti debuttanti. 

Ma questo Lascia o raddop­
pia? ripeterà i fasti del pro­
gramma dì trent'anni fa, quan­
do alle nove di sera l'Italia si 
fermava e le famiglie si riuni­
vano attorno al televisore, ma­
gari l'unico in un intero caseg­
giato, quando i cinema si 
svuotavano (e per farli riempi­
re si dovette metterci i televiso­
ri per non far perdere la pun­
tata)? E sarà in grado di ri­
creare personaggi di successo 
come Degoli, la Bolognan) e 
Mariannim? Certo le cose, da 
allora, sono molto cambiate e 
oggi, in una «Italia che gioca» 
da mattina a sera, da quando 
compra il giornale a quando 
beve il caffè, da quando ac­

quista il detersivo a quando 
gioca la schedina, la voglia del 
quiz e della scommessa è tal­
mente diffusa da far temere 
una sorta di ngetto. Eppure le 
premesse per il successo dì 
Lascia o raddoppia ci sono tut­
te e, strano a dirlo, non sono 
poi cosi diverse da quelle di 
allora. Ci sono ì «personaggi» 
con i loro tic e le loro piccole 
manie. Roberto Rissolto, ad 
esempio, già all'età di undici 
anni leggeva la Divina Conu 
media e mostra un volumino­
so tomo dell'università di 
Cambndge dove sono annota­
te puntigliosamente tutte le 
parole, le frasi e i personaggi 
del poema dantesco e quante 
volte e in quali canti ricorrono. 
Ocome Ivo Ceci, il «bugattolo-
go* che sogna un giorno di 
potere guidare una di quelle 
vetture; come Maria Antoniet­
ta Auditore, giovane messine­
se appassionala di Cesare Pa­
vese, o Roberta Relacchi, 
«spnngsteeniana» di ferro, en­
trambe eliminate in questa an­
teprima. 

Ci sono le contestazioni e i 
ricorsi annunciati di due altri 
concorrenti, caduti su doman­
de, a loro dire, mal formulate 
o «fuori tema». Come Ferrante 

Enriques, che si presentava su 
Albert Einstein e che ha «con­
fuso» il fisico Mach con il filo­
sofo Bergson; come Adriano 
Liverani, cinefilo con la pas­
sione per il western, scivolato 
su una domanda che nguar-
dava uno dei padn del cine­
ma, Gnffith. C'è il montepre­
mi, fino a un massimo di tre* 
cento milioni, equivalenti ai 
famosi cinque milioni del La­
scia o raddoppia? di trenta­
quattro anni fa e ritenuti la ci­
fra necessaria per l'acquisto di 
una casa. 

Ci saranno Landò Buzzanca 
che alternerà I suoi interventi 
comici ai quiz, e la bellissima 
Johara (lei dice di essere una 
principessa della tribù «Ba-
mun» del Camerun) che can­
terà e ballerà. E poi c'è Bruno 
Gambarotta, che se non sarà 
Mike Bongiomo, possiede pe­
rò una simpatia innata, fatta di 
modi bonari, di spiegazioni 
confuse, e di qualche piacevo­
le goffi»; che magari non ripe­
terà «colpo di scena!» e «alle­
gria, allegria» ogni cinque mi­
nuti, ma che l'allegria la mette 
al solo guardarlo. Va a finire 
che il vero «campione» di La­
scia o raddoppia? sarà proprio 
lui. 

«Caro cinema, addio!». Firmato Lea 
Una donna spezzata in due dal palinsesto. Stase­
ra e domani su Raidue (20,30) il film di Marco 
Leto con la Massari e Josephson tratto dal roman­
zo di Simone de Beauvoir. Presentato allo scorso 
festival di Locamo, Una donna spezzata è uno 
sceneggiato per far discutere in famiglia: sempli­
ce, pieno di scene madri e di piccole verità. Ma 
da Leto si vorrebbe qualcosa di più. 

M I C H I U A N S I L M I 

§ • Francamente poteva sce­
gliere di meglio, Lea Massari, 
pei dare l'addio al cinema. 
Un addio sbandierato ai quat­
tro venti, a ricordarci la disat­
tenzione di registi e autori nei 
suoi confronti (mentre la 
Francia le apriva le porte). Ma 
tante, Uà scelta è stata fatta e 
'tolennementè confermata an­

che qualche giorno fa nel cor­
so dell'anteprima di questo 
Una danna spezzata. Lo spun­
to, l'importante e discusso ro­
manzo di Simone de Beauvoir, 
è servito agli sceneggiatori 
(Lucia Drudi Demby, Leto è la 
stessa Massari) per allestire 
un telepslcodramma familiare 
di quelli che fanno< discutere. 

In cui lo stile, l'impianto narra­
tivo, il crescendo delle emo­
zioni sono al servizio del Te­
ma, in questo caso la crisi pro­
fonda, tragica, squassante vis­
suta da una bella signora di 
mezza età quando scopre che 
il marito la tradisce. 

Siamo a Torino, tra ricche 
borghesi e docenti universitari, 
ma potremmo essere dovun­
que. Virginia, madre premuro­
sa di due figlie (l'una sposata, 
l'altra appena partita per New 
York), vorrebbe godersi col 
marito Maurizio questa «nuova 
libertà». «Adesso che siamo ri­
masti in due soli, sono piena, 
piena di progetti», dice lei, as­
saporando una breve vacanza 
in riviera. Ma si capisce che 
qualcosa non va. Il marito è 
scostante, elusivo, ha sempre 

qualche conferenza fuori Ita­
lia. Virginia fa finta di niente, 
aiuta una sbandata fuggita da 
un collegio di suore e conti­
nua a frequentare le amiche, 
che tessono le lodi di quell'a­
dorabile marito, «l'uomo più 
in gamba di Torino». Poi, una 
sera, l'atroce rivelazione. Alla 
quale seguiranno valanghe di 
bugie (per dormire fuori casa, 
Maurizio inventa che l'amante 
ha dato di stomaco e che ha 
dovuto portarla in ospedale) 
e di mortificazioni, fino all'ine­
vitabile separazione. Una cosa 
temporanea, dice l'uomo, per 
vivere (.»< < in fondo quella «lo­
ve story» travolgente, in attesa 
del ritomo a casa. Ma Virginia 
è onnai a pezzi. Autosegrega* 
tasi in casa, la donna conosce 
l'abbrutimento fisico e morale. 
E anche la vacanza americana 
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MA. Film con Jack La* " 
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LA DONNA PREZZATA. Sceneggiato 
m dui parti oon Lia Massari. Erlond Jo-
aaphaon. Rigii di Marco lato (!' partii 

,00 T O l PTAPERA 
IL PICAMO. Con luigi La Monica 
IPECIALE TP». Aborto 
TP» NOTTI - MOTOO 1 
««T1RNATIONAL «D.O.C.» CHIP 

Film. Ragia di K. Slakly 

u> 
0.10 RALPH OUKRMAXOmOC TlMilm, 

«Cam • oatto» 
10.00 HAADCA0TLE AND MaCOMMCK. 

11.00 L'UOMO DA M I MILIONI 0 1 D O U A -

TARZAN, Telefilm 

Con Jorry Scotti 
P W J A V T t U V I * r O H 
«Ma* «UM PAM. Prooremma por «galli 

Tlfcjrllm, oon Brian Klith 

11.00 
11.00 CIAO CIAO. Varili? 
14.00 CAPA KOATON. Telefilm 
14.10 PAPVPI'I IEP. Telefilm 
14.11 
10.11 
10.00 
10.00 

10.00 
10.00 
20.00 
30.00 

11.11 M P U t t i i A D À T B a r 
11.00 H t Q A l A l V U H O W . Varieté 
11.10 

1.10 __ 
1.41 atUBICI DI N6TTE, Telefilm 

lUK*CAO.ToleTiim~ 
HAPPY DATO. Telefilm 
CAKTOM ANIMATI 
MRAIHUATEvl . Film con Toto. Pop­
pino Ol Filippo: regie dì Mauro Bolognini 

lOTOPV. Telefilm 
TROPPO FORTE. Telefilm 
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17.00 OOPTPP. Scoraggialo con 0. Watson 
10.00 PEO.DIO.0rl*o,C, Poeiniel 
1 0 4 0 T P O D t R T . D I A . Blecerdl 

10.00 TOP. T 1 U P W P N A U NAZIONALI 1 

P M P IO CONPEOOO. Parola cognito in tv 
00.00 PAIOMOO. Firn oon Robert Mltchum. 

ZacljarySoer.; ragia j Richard Floiech» 

21.10 F U P % M O C « 0 0 O A L L A T V . D I A n -
dree Pensato 

TOPMOPTELLAARTOIP 

«Fuga di mezzanotte» (Canale 5, ora 20.30) 

OWtTCH. Telefilm oon Robert Wagner 

P. DOTTOR A N T O N » . Film 

11.00 

11.00 

11.00 

14.00 

10.20 

10.10 

17.00 

10.00 

10.00 

10.10 

PPTPOCCLU. Telefilm 

L A V A L U D t l P I N I . Sceneggiem 

COPI PRIA IL MONDO. Scmoggloto 

APPPTTANDO 0. DOMANI. Sceneg-
glelo con Mary Stuirt 

P IOPPI D'AMORI. Scenogotclo 

DENTRO LA NOTIZIA. Attuante 

RULLI • T R A M DILLA CAUFOR-
NiA. Telefilm «L'anno del drago» 

10.10 RULLÌI. Film con Julle Andrew., Mary 
Tyìer Moore: regie di George Roy HHI 

11.11 EPEN1IR, Telefilm 

0.10 LA OMNORA DE I BLUE*. Film con 
Diene Roee; regie di Sidney J. Furie 

vicino alla figlia non serve 
granché. Al suo ritomo scopri­
rà che Maurizio è andato a vi. 
vere per conto suo. Una nuova 
terribile prova, dalla quale, pe. 
rò, forse potrà ricominciare... 

Tra ricatti del cuore e rese 
dei conti ('Sei una castratrice! 
È da molti anni che ho smesso 
d'amarti*), Una donna spezza^ 
la procede per quasi tre ore 
con l'andamento tipico del ci. 
nema paratelevistvo. Non sia­
mo troppo distanti dalle Quat-
tro storie di donne appena vi­
ste su Raidue, con quel che ne 
consegue: doppiaggi imprecì­
si, interni da tetenovela, rispar­
mi ridicoli (quelle finte targhe 
To) , lungaggini da metraggio 
stiracchiato. In questa dimen­
sione, che si vorrebbe raccolta 

-ina cheli più delleMoUe è i n - , 
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Lea Massari « Efland Josephson In «Uni donna spezzata» 
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S\' nini 
10.00 UN'AUTENTICA PRETE 

1P.00 UN UOMO DA ODIARE 

10.10 TOA-NOTBBAPIO 
10.10 INCATENATI. TetenoveU 
21.11 E- RITORNO W DIANA 
22.00 NOTIZIARIO 
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12.10 DOCUMENTARI REOiONALI 

11.10 DAME D I ROBA. Tdenovolo 
10.10 TELEOrORNALE 
20.00 AEROPORTO INTERNAZIO-

NALE. Telefilm con A. Celi 
20.10 ORPiNT EXPPEPP. Sceneo-

gleto con Stephene Audren (4* 
episodio) 

gusta, anche gli interpreti fini­
scono con l'umiliate i consueti 
standard: non tanto Lea Mas­
sari, che si sottopone alla pro­
va con intensa partecipazione 
fisica ed emotiva (ritrovando 
nella vicenda echi di penose 
vicende personali), quanto lo 
svedese Erland Josephson e lo 

>Isvizzero Jean-Luc 'fiideau. II. 
• ' - • - ' • • - ' 

primo, ridicolmente tinto di 
rosso, ci ricorda che anche un 
attore bergmaniano non deve 
esagerare con le «cene da un 
matrimonio.: il secondo, nei 
panni di un violoncellista, 
sembra un pesce fuor d'acqua 
formato coproduzione (ma 
che imparasse almeno,un po'. 
di diteggiatura) .'-

I lCANAU5ora22,40-. 

Io tossico ; 
mi buco • 
in diretta 
Pai .Abbiamo deciso, dopo -
molti dubbi e discussioni, d i : 

mandare in onda questo spe- ^ 
ciale peiché slamo convinti-
che la televisione non possa •> 
soltanto divertire ma debba ' 
anche educare, se ci riesce 
con rulla la forza di suggestio-1 
ne che gli ti propria: e i a con-1 
fessione di Claudio e brutale -, 
ma efficacissima (orma di i 
educazione*. La presentazlo- t 
ne di Guglielmo Zucconi è , 
caulisslma. Lo special che sta. 
per andare in onda, lo Clou- : 
dio B.. tossico di Gian Dome­
nico Curio (stasera su Canal * . 
5 alle 22.40) potrebbe l a i * , 
chiasso e creare qualche prò-
blema ai realizzatori e agli * 
ideatori.' ' 

Claudio B. ha 27 anni, è tot- ' 
sicodipendente da 11 e ha de­
ciso di raccontare tutto davan­
ti alle telecamere: dalla prima 
volta ('troppo bello: e quello 
che ti frega*), alla sua Idea' 
del gruppo (.ho visto tanti 
amici morire. Tulle le volte 
provo una grande rabbia, mi 
sento anch'io colpevole della 
loro mone, in fondo faccio 
pane del mondo che II ha uc-, 
cisi*). Claudio parla anche* 
della morte (-quello che mi la 
girare le scatole è dover mori­
re da giovane, come un crett i 
no, non da eroe*). E soprat-, 
tutto, si buca in diretta. Que-J 

sto. probabilmente, fata d i - ' 
scutere. Tanta pia che il proij 
grammo, nelle Intenzioni degli • 
autori, dovrebbe girare per to' 
scuote. - ' - } 
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RADIO 

RAOIOOIORNAU 
ORI: 1) 7; B) 10) 111 111 I k 14) 1E) IT) 
M i PS. ORI: B-aOl 7J* t M B ) M B ) 
l t . M j 1MB) I M O ) I M O ) 1SJS) 
17.10) 1MB) 1MB) BMB. OM: «4B| 
7J0) a\4B| I M E ) 114*1144S) 1B4B) 

IMMOLINO 
Onde verde: 0.03, e M . 7.S0, B.S*. 11.67. 
12.60,14.67.16.67, 16.60,20.67.22.67: 
* Reon ondi'lo '«B: 1 1 M Bedano eia don-
n»; 1*M VU Allego Tenda; 1B a mfciaii. 
1 M B Retalo fan '*>: 1SJ1 Mialiionroi 

RADIODUE 
Onde verde: 6.27.7.20,0.20. B.27,11.27. 
13.2*. 16.27,10.27.17.27.16.27.19.26, 
22.27. B I «torni: 10.M Fudodue 3131; 
11.4* vango anch'Io; 1a\4B 1 pomeriggio; 
1B.U a hedrio AoreB de» melode; J t M * 
Fai ecced: 1 1 . » BaaMu» 3131 notte. 

RADIOTRE 
Onde verde: 7.23. B.41, 11.43. B 
7.3* Prime pegkie; 7-B.SO-I1 Conoorto del 
menino; 14Poimr»jglomu»kMH; 17.30L'el-
menteetonenea'enllchltl; 1B1enepeoliie;11 
I concerti di Memo; 12.00 • colera del tempo. 

SCEGU IL TUO FILM 

2 0 . 0 0 F U O A M MEZZANOTTE 
Pagi* * Alan P*r iur . oon Prap Davta. John Kurt. 

— , (10701. V É M | t | | | ia j t | 

Uno atudenS amirlcànó' In vacanza a Istanbul com­
pra datl'haaclH da un tastlsta. AU'aoroporto vieni 
porgutoito a par lui oomincia l'mfonio naia palara 
turchi. Film duro, vlodnto, eh* diodi fama atllnsla-
aa Alan Parkar. attualrnania augii scudi par «Mlesla-

saas'ir-
« P . M AIIPAreXMATEVtt 

Paola «H Maura «Magnlnl. eoa Ter», patatina Oa 
F l l n ^ Italia ( lOBÒTlOPmfnut l . ^ ^ 
Il aajnor Pappino Armenti!», stanco dati* coabtta-
i lww, ri**** a aiatamara la famiglie in una caaa eh* 
una volta ara un... casino. Ma rtaacond* ai paranti la 
cataria» dal luogo. Il suocero (Toro) ben preate aoo-

B la variti. 
k U A I 

Ragia di Oaorg* Roy HI», oon JuM* Andrawa. 
Jamaa Fox. U H ( 1 0 4 7 1 . 1 3 2 minuti. 
Anni Vanti: fa giovani MUIH al traarariaca dal Kanaaa 
a New York. Trova l'amara ma rimana anche coinvol­
ta In una atktcie di tran* ditti bianche. Tutto i l 
risolver* p « d miglio. Il film * pur aampra un musi­
cal, prarnlno con l'Oscar par d musichi di Elmar 

RET IOUATTRO 

PANDIDO 
Ragia di Richard FMaehar. oon Robert M l ­
tchum. Uraula Thlaaa. Uaa I10SC). p i minuti. 
Meaaico, durame la rivoluzioni, Un «aringo» viene 
contattato dai rivokizlonarì par rubar* un cara» d'ar­
mi destinato all'esercito risolare. Un buon weetirn 
ben diretto daU'Inoaalaablie pranmloniat* Richard 

R A I T R I 

!n-
PTUPRO 
Ragia di U i n o n t Johnaon. oon Margaua Ham'.:. 
gway. Anna Panoroft. Uaa ( 1 0 7 0 I . P 0 m m u a 
Film di denuncia o «empiici porno soft? L'ulto dal 
film, piuttosto modaato, lesele aparti i dubbi. E la 
etorla di una ragazza che viene violentiti da un gio­
vani che ha Incautemmti ospitato. Ma in tribunal* 
l'uomo viene assolto. 

23 .00 SIRENA 
Ragia di Parai Otekly. ooni Udlalmr Perla*. M a r i * 
Vaaova. Caooalovaeehia (1047) . 7 4 minuti. 
eSirini» non aeri un capolavoro ma * aleuranwnt* 
una rarit*. Vinse il Leone d'oro a Venezie m i '47 a 
faci di Stlkly uno dei principali registi ««oalovaccM 
dalla generazione antecedente alla enova vino» (la 
«nuova onda» di Forman, Passar, Schermi e alla 
Primavera di Praga. Esponente .tipico dal realiamo 
socialiste, ci narra In «Sirena» le Ione degli operai 
slovacchi all'inizio dal secolo. In seguito (nel '571 
Stlkly ivrebbe diritto un adattamento dal «Buon 
soldato Snjk» di Haaek. 
RAIDUE 

0 .10 LA SIGNORA DEL BLUES 
Regi* di Sidney J . Fur i * , con Diana Rosa, Ri­
chard Pryor. Uaa 11072). 110 minuti. 
Dovrebbe ossari la biografia di Billie Holllday, la più 
grande cantante dalle noria dal razz, morta par droga 
a poco più di queram'anni. Ma la patinata Diana Flola 
non ha nulla del fascino tragico della gronde «Lady 
Day». Modeato. 
RETEQUATTRO 
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